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L’operazione contenimento scattata sabato a mezzanotte per impedire assembramenti

Troppa gente nelle sale
il casinò chiude le porte

IL CASO/1

C
arige ha erogato 800 
milioni  di  euro  di  
nuovi finanziamenti 
sulla base dei decreti 

governativi  emanati  per  far  
fronte  all’emergenza  Covid.  
«Nei primi giorni di febbraio - 
ha detto l’ad di Carige France-
sco  Guido,  presentando  ieri  
l’attività della banca per fron-

teggiare le difficoltà economi-
che subite in particolare dall'e-
conomia ligure - tutto lasciava 
presagire che Carige si avvias-
se a chiudere il miglior trime-
stre degli ultimi 5 anni. Il perio-
do del lockdown ha complica-
to  la  situazione.  Ma  questa  
giornata è importante per po-
ter dare un segnale di forza di 
Carige: un volume come quel-
lo degli 800 milioni rappresen-
tano un record a livello del si-

stema bancario italiano». So-
no  state  complessivamente  
soddisfatte richieste di nuovi 
finanziamenti a favore di oltre 
15 mila imprese, di cui il 40% 
per imprese liguri e il 70% cir-
ca destinato a dare continuità 
alle attività e alla ripresa di set-
tori particolarmente colpiti e 
strettamente collegati con il tu-
rismo quali commercio, alber-
ghiero e ristorazione (40%) e 
manifatturiero (30%). Sul to-

tale, sono state oltre 13 mila le 
erogazioni di nuovi finanzia-
menti fino a 30.000 euro, di 
cui la metà destinate a piccoli 
imprenditori liguri. In rappor-
to  a  questo  tipo di  richieste  
complessivamente pervenute 
al Fondo Centrale di Garanzia, 
il Gruppo Carige ne ha soddi-
sfatto un volume pari a 3 volte 
la propria quota di mercato a li-
vello nazionale e quasi il triplo 
della propria quota di mercato 
sul credito a livello regionale. 
Sono state ricevute e accolte 
17 mila richieste di moratoria 
e sospensione di rate e finan-
ziamenti: circa 12 mila da im-
prese, metà delle quali liguri, e 
5 mila da famiglie, un terzo 
delle quali liguri. L’ammonta-
re di debito residuo interessa-
to dalle richieste di moratoria 
è pari a 1,5 miliardi di euro. 

Nell’ambito delle iniziative di 
supporto alla clientela sul terri-
torio e di sostegno alle esigen-
ze di liquidità immediate,  la 
Banca ha inoltre ricevuto e ac-
cordato circa 900 richieste di 
anticipo cassa integrazione. 

«Non c'è nessuna esigenza 
di aumento di capitale. La ban-
ca è perfettamente in linea con 
i parametri Bce - ha detto anco-
ra Francesco Guido, in merito 
alle dichiarazioni dei soci ri-
sparmio che in una relazione 
sull'assemblea di categoria ne 
ipotizzano la  necessità  -.  So 
quante cicatrici e ferite le vicis-
situdini di Carige abbiano la-
sciato sul territorio ligure, ci so-
no state troppe polemiche ri-
spetto alla realtà ma oggi ab-
biamo un futuro da costruire e 
siamo fiduciosi». ALE.PIE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO/2

PAOLO ISAIA

T
roppe persone all’in-
terno delle sale e il  
Casinò deve bloccare 
tutti  gli  accessi  per  

impedire  assembramenti.  E  
far uscire coloro che, in quel 
momento, non stavano occu-
pando una slot o un posto al ta-
volo da gioco. La chiusura de-
gli ingressi - quello delle slot al 
piano terra, il principale e quel-
lo di Porta Teatro - è scattata in-
torno alle mezzanotte di saba-
to, quando si è verificata una 
concentrazione  maggiore  di  
gente  soprattutto  nella  sala  

slot «grande», al piano terra, e 
nella  «fumatori».  La  prima  
può contenere al massimo 110 
giocatori, la seconda 55, come 
indicano  i  cartelli  collocati  
all’ingresso, un metodo adotta-
to per tutte le sale. Le norme 
anticovid, infatti, hanno impo-
sto la riduzione del 50% delle 
macchinette (così come ai ta-
voli verdi) per garantire il di-
stanziamento interpersonale. 

Così  sabato  sera,  quando  
dalla balconata gli addetti alla 
sicurezza hanno verificato che 
in quel momento tutte le slot era-
no impegnate, e che tra i corri-
doi c’era un numero eccessivo di 
persone che stavano apparente-
mente curiosando - o comun-
que non sembravano in attesa 

del loro turno - e lo stesso stava 
accadendo nella sala fumatori, 
il personale della casa da gioco è 
entrato in azione: i «non giocato-
ri» sono stati cortesemente invi-
tati a lasciare i locali, allo scopo 
di  ristabilire  una presenza  di  
clienti in grado di garantire la di-
stanza. Il personale, peraltro, è 
stato formato con un corso mira-
to proprio per intervenire in ca-
so di rischio assembramenti in 
modo «indolore». 

La procedura è stata adotta-
ta simultaneamente in tutte le 
sale slot, e anche al piano supe-
riore, riservato ai giochi tradi-
zionali.  Allo stesso tempo, è 
stato  bloccato  l’ingresso  di  
nuovi clienti, altrimenti l’eva-
cuazione sarebbe stata inutile. 

Tutti coloro che stavano gio-
cando, ovviamente, hanno po-
tuto continuare a farlo. L’ope-
razione «contenimento» è sta-
ta discreta e ordinata, e da par-
te della clientela non ci sono 
state proteste, se non qualche 
timida richiesta di spiegazio-
ni. Anche da parte delle tante 
persone rimaste fuori in attesa 
di poter entrare. «Il protocollo 
è stato studiato con attenzione 
per impedire assembramenti - 
dicono dalla casa da gioco - e 
davanti a un numero molto ele-
vato di accessi nelle sale la pro-
cedura è inevitabile. La sicu-
rezza viene al primo posto». 
Da parte dei clienti abituali, pe-
raltro, sono arrivate dimostra-
zioni di apprezzamento delle 
norme - oltre alla misurazione 
della temperatura all’entrata, 
l’obbligo di indossare la ma-
scherina, sanificazione costan-
te e presenza di pannelli in ple-
xiglass sia tra le macchinette 
che tra le postazioni ai tavoli 
verdi, in tutto sono stati spesi 
circa 100 mila euro - anche per-
ché garantiscono quella priva-
cy che gli appassionati dell’az-
zardo non disdegnano.  Vuoi 
per  potersi  concentrare  me-
glio, vuoi per scaramanzia. —
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Trenitalia si costituirà parte 
civile  contro  i  protagonisti  
della rissa scoppiata a bordo 
del treno 33091 in partenza 
da Albenga e diretto a Torino. 
Due gruppi si sono affrontati 
per futili motivi dando vita ad 
un pomeriggio di follia che ha 
anche provocato l’interruzio-
ne della linea Genova-Venti-
miglia: dieci treni hanno subi-
to  ritardi  anche  consistenti  
creando pesanti disagi ad al-
tri turisti che dovevano ritor-

nare a casa dopo una domeni-
ca trascorsa al mare. Lo stesso 
treno per Torino è partito con 
137 minuti di ritardo. Che co-
sa abbia innescato la scintilla 
è ancora tutto da ricostruire. 

Ragazzi  piemontesi,  scesi  
in Riviera per trascorrere il fi-
ne settimana, sono saliti sul 
treno che sarebbe dovuto par-
tire alle 17.05 per la stazione 
della Mole. Ed è stato in quel 
momento che è esplosa la vio-
lenza. I ragazzi hanno rotto i 

finestrini di tre carrozze del 
treno. Uno di loro è rimasto 
anche  ferito  ad  una  mano.  
«L’ho visto sanguinare e scen-
dere in stazione», ha racconta-
to un passeggero in attesa del 
treno. Il giovane è stato medi-
cato dai volontari della Croce 
Bianca e trasportato all’ospe-
dale Santa Corona di Pietra Li-
gure per la lesione riportata 
all’arto. Poco dopo sono arri-
vati i carabinieri. Le pattuglie 
dell’Arma hanno blindato l’u-
scita della stazione. Non appe-
na hanno sentito in lontanan-
za arrivare le sirene i ragazzi 
protagonisti  dei  danneggia-
menti si sono allontanati. Dal-
le telecamere a circuito chiu-
so della stazione sarà possibi-
le identificare tutti gli autori 
del pomeriggio di follia. Tre-

nitalia ha già presentato de-
nuncia e la pratica farà il suo 
corso legale per chiedere il ri-
sarcimento dei danni. 

Quello di Albenga non è sta-
to l’unico episodio che si è ve-
rificato domenica in Riviera. 
Risse e danneggiamenti han-
no avuto come teatro anche il 
molo Bestoso e una spiaggia 
di Alassio dove addirittura il 
giorno prima due fratelli egi-
ziani si erano scagliati con-
tro un gruppo di ragazzi pie-
montesi prendendoli a botti-
gliate.  Per  tutti  è  scattata  
una denuncia per rissa. Tra 
l’altro  alcuni  di  loro  erano  
già stati identificati dalla po-
lizia poche ore prima quan-
do erano scesi dal treno in ar-
rivo ad Alassio.G.B.—
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L’autostrada A26 è una delle più trafficate nel corso dei fine settimana

La sala delle slot machine del casinò di Sanremo con i separé per il distanziamento sociale a tutela dei giocatori

partito in ritardo da albenga

Rissa sul treno per Torino
Trenitalia sarà parte civile

Sono 7 i nuovi casi di Coronavi-
rus in  Liguria:  3  rilevati  dai  
tamponi su pazienti sintomati-
ci, 4 invece individuati dai test 
di screening. Il totale di positi-
vi scende a 1.358, 5 in meno ri-
spetto alla giornata preceden-
te. E non ci sono state altre vitti-
me tra le 14 di domenica e le 
14 di ieri: i morti da Covid so-
no 1.558. I guariti con doppio 
test negativo consecutivo so-
no 12 in più, in totale 7.058, 
mentre i pazienti in isolamen-
to domiciliare sono 227, 6 in 
più, e gli ospedalizzati 50, 1 in 
meno, con 3 ricoveraati in tera-
pia intensiva: 5 sono in Asl 1, 
di cui 1 in intensiva, 8 in Asl 2, 
8 al San Martino, di cui 2 in in-
tensiva, 5 al Galliera, 16 al Vil-
la Scassi, 4 in Asl 4, 4 in Asl 5. 
Le persone in sorveglianza atti-
va sono 401, 8 in più, di cui 50 
in Asl 1, 71 in Asl 2, 137 in Asl 
3, 69 in Asl 4, 74 in Asl 5.

Restano in vigore le disposi-
zioni di distanziamento sul tra-
sporto urbano. L’ordinanza re-
gionale che ha stabilito la ripre-
sa «a pieno carico» dei posti a 
sedere riguarda per ora esclusi-
vamente il trasporto regionale 
e locale di linea ferroviario e 
automobilistico  extraurbano,  
quello non di linea e dei servizi 
autorizzati. Resta l'obbligo del-
la mascherina. «E' un pastic-
cio, perché non vale sui treni 
interregionali, Intercity e Frec-
ce, quindi ci sarà chi viaggia 
ammassato e chi no, e questo è 
un rischio», la polemica del Pd 
in Regione che aveva proposto 
di chiedere a Trenitalia non il 
ripristino ma l'aumento dei tre-
ni rispetto al pre Covid e di inte-
grare il trasporto pubblico su 
gomma con il servizio di taxi e 
bus a noleggio con conducen-
te. «Regione Liguria ha richie-
sto a Trenitalia il ripristino del 
100% dei treni dal 1° luglio - 
spiega  l’assessore  Berrino  -.  
Non sarebbe sufficiente con il 
distanziamento sociale che re-
stringe l'uso a circa il 60% dei 
posti.  L'alternativa  era  che  i  
passeggeri  restassero  sulle  
banchine, non abbiamo avuto 
altra opzione che eliminare il 
distanziamento, con il parere 
favorevole di Alisa». ALE. PIE. —
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CORONAVIRUS

i dati 

Ieri in Liguria
nessuna vittima
Sette nuovi casi
e dodici guariti 

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

E’  scattata  l’offensiva  ligure  
contro i cantieri autostradali 
che bloccano il flusso del traffi-
co. Un’ordinanza della Regio-
ne e prese di posizione delle ca-
tegorie  economiche,  ma  an-
che una denuncia-querela pre-
sentata alla Procura della Re-
pubblica  dall’ex  presidente  
della  Provincia  di  Savona,  
Alessandro Garassini, per veri-
ficare l’eventuale reato di inter-
ruzione di pubblico servizio e 
di conseguenza i responsabili 
dell’attuale situazione.

Il  governatore Toti  ha an-
nunciato  «un’ordinanza  per  
chiedere a Società Autostrade 
e al ministero delle Infrastrut-
ture di predisporre immediata-
mente e comunque non oltre 
tre giorni un nuovo piano di 
manutenzione della rete auto-
stradale  in  concessione  ad  
Aspi che contemperi le prima-
rie esigenze di sicurezza ‘strut-
turale’ con quelle di sicurezza 
‘funzionale’, garantendo quin-
di il diritto fondamentale alla 
mobilità, strumentale all’eser-
cizio  di  funzioni  pubbliche  
nonché al godimento di altri di-
ritti  di  rilievo costituzionale,  
come  la  libertà  di  iniziativa  
economica». La decisione è sta-
ta condivisa ieri al termine di 
una riunione con l’assessore al-
lo Sviluppo Economico Benve-
duti, il sindaco di Genova e pre-
sidente di Anci Liguria Bucci, 
una rappresentanza di sindaci 
liguri e i rappresentanti di Ca-
mera di Commercio e delle ca-
tegorie  economiche  oltre  ai  
presidenti delle due autorità 
di sistema portuale del mar li-
gure Occidentale e Orientale, 
Signorini  e  Roncallo.  «Nelle  
prossime  ore  chiederemo  a  
Mit e società concessionaria di 
sedersi a un tavolo per quantifi-
care  il  danno  provocato  da  
inottemperanze e inadempien-
ze di questi mesi. Sarà prope-
deutico a una richiesta danni 
complessiva: dal danno biolo-
gico per il singolo cittadino al 

danno d’impresa delle singole 
categorie» ha detto Toti. L'ordi-
nanza  interviene  «in  campo  
inusuale - ha aggiunto il presi-
dente - quello delle concessio-
ni su cui Regione non ha diret-
ta competenza trattandosi di 
una competenza del conceden-
te Mit e delle concessionarie. 
Tuttavia quello che accade ap-
pena al di fuori dei jersey delle 
autostrade riguarda molto le 
competenze della Regione». 

Perciò Toti ha chiesto all'uffi-
cio legale della Regione di pre-
parare un disegno di legge re-
gionale con i medesimi conte-
nuti dell’ordinanza «ove qual-
cuno ritenga che l'ordinanza 
sia impugnabile e illegittima». 
In sostanza, «se tra 270 galle-
rie tutte devono essere ispezio-
nate nello stesso giorno signifi-
ca o che la nostra rete autostra-
dale va chiusa totalmente per-
ché è totalmente  pericolosa,  
oppure qualcuno non si vuole 
assumere di fare una scala del-
le urgenze e delle priorità: noi 
chiediamo di fare questo,  di  
avere una pianta di interven-
to». «Il ministero ha tutti gli 
strumenti  e  le  strutture.  Se  
non si sente di gestire la rete 
autostradale del Paese, apria-
mo un ragionamento con le Re-
gioni e affidiamo le concessio-
ni alle regioni, sono pronto a 
farlo anche domani ma non mi 
pare che la riflessione sia stata 
accolta» ha concluso Toti. 

Oggi i sindaci liguri si con-
fronteranno con il Mit. «La ri-
chiesta  del  territorio  è  che  
dal 10 luglio in tutta la rete 
autostradale si garantiscano 
due corsie libere per ogni car-
reggiata  nella  fascia  oraria  
6-22 ed eventuali restrizioni 
solo durante l’orario nottur-
no» ha anticipato Bucci. «Con-
dividiamo in toto la posizione 
di Regione. Se questo ulterio-
re tentativo fallirà, la nostra ri-
sposta sarà alta e forte» ha di-
chiarato il presidente della Ca-
mera di Commercio di Geno-
va Attanasio. —
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Toti: linea dura contro Autostrade e Mit
“Entro 3 giorni un piano con tutti i lavori”
Denuncia alla Procura dell’ex presidente della provincia di Savona Garassini: interruzione di pubblico servizio

CORONAVIRUS

Carige sostiene le imprese

Fondi per contribuire al rilancio dopo il lockdown

Carige, aiuti a 15 mila imprese
con 800 milioni di finanziamenti
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